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Costretto a cessare l'attività il grossista 
che aveva ceduto la licenza 
alla boutique Oliver di Valentino 
Il Tar conferma la chiusura del Dakota 

Negozi <<fuorilegge» 
Al Ghetto un'altra saracinesca giù 

ROTONr . 
<« * « J * W ^ * W 

Il eaao «Oliver», la boutique di Valentino chiusa per 
falsificazione sulla licenza (26 metri quadrati sono 
diventati 76) ha trascinato nella tempesta anche II 
negozio di Sed Bellina che aveva ceduto allo stili­
sta la licenza intanto il Tar ha confermato I ordi­
nanza di chiusura per la jensena di via del Corso 
«Dakota», che aveva dato il via alla campagna 
«d Inverno» contro il degrado commerciale 

ANTONELLA CAIAFA 

IM Un altra saracinesca ab 
bussala «olio | colpi delle or 
dlnanxe di chiusura dell am 
minorazione Oliver la bouti 
que di via del Babulno targata 
Valentino trascina nella lem 
pesta anche un Ingrosso di 
biancheria Intima del Portico 
d Oliavi» La titolare Sed Bel 
lina aveva chiesto neh 86 una 
licenza per II dettaglio Aveva 
conservato per sé quella al 
I Ingrosso Ungendo di Ignora 
re che ottenuta I altra avrebbe 
dovuto riconsegnarla e cedu 
lo a Valentino quella al della 
olio Secondo «cartellino già) 
lo» per la sigmora Bellina per 
che è vietato cedere licenze 
prima di tre anni dalla conces 
sione Collezionate due «am 
monUlon!» è scattala 
I «espulsione» tanto per rima 
nere nel linguaggio calcistico 
lirl mattina 1 vigili hanno no 
tlllcato a Sed Bellina I ordì 
nanza di chiusura firmata mer 
coledl sera dall assessore alla 
polizia urbana Celeslre Angrl 
sani 

Un altra saracinesca abbas 
saia non cala 11 sipario sul «ca 
so» Per lunedi I legati della 
Valentino spa stanno prepa 
rando 11 ricorso al Tar contro 
In chiusura di Oliver Ma nelle 
stanze dello studio dell awo 

cato Consolo che cura da 
dieci anni gli interessi del la 
moso stilista non circolava 
certo aria di ottimismo Ieri 
mattina I legali dello studio 
che annoverano fra 1 loro 
clienti anche I fratelli Mo 
layem hanno dovuto Incassa 
re un brutto colpo II Tribunale 
amministrativo regionale del 
Lazio ha confermato la chiù 
tura per II Dakota» la|eanse 
ria di via del Corso che aveva 
ereditato una licenza per ven 
dere oggetti di antiquariato e 
mescolava con disinvoltura 
•ilvall di cuoio e cinturoni con 
le borchie a reperti degli anni 
Trenta Esram Molayem si pre 
para a presentare agli Inizi del 
la prossima settimana un ri 
corsa «I Consiglio d) Stalo In 
attesa che II Tar si esprima nel 
merito della richiesta di so 
spensiva dell ordinanza di 

Ma I affair» Dakota ha un 
Ironte penale olire che quello 
amministrativo II pretore Al 
bamonte Infatti sta conducen 
do un inchiesta su come sono 
stati condotti I lavori di restua 
ro del negozio ospitalo dall a 
trio di un palazzelto cinque 
centesco e per conoscere i 
dettagli di questo che alcuni 
hanno etichettato come 

scempio ha già mandato al 
proprietario una comunica 
zione giudiziaria Ma non 6 
tulio Nei giorni caldi della 
chiusura II commerciante me 
diorientala si era lasciato sfug 
gire incaute accuse su presun 
le richieste di tangenti Chla 
mato dal giudice Santacroce 
Molayem aveva fatto dietro 
Iront DI nomi neanche uno 
Risultalo II magistrato ha 
aperto un Inchiesta sulla cate 
na di negozi gestita dalla fami 
gita Molayem 

Un •pasticciaccio» gludlzia 

rio che richiederli tempi lun­
ghi ma gli li primo alto forma 
le la conferma della chiusura 
da parla del Tar per I assesso­
re Gatto e un gol segnato a 
suo favore Sul -caso Dakota» 
Infatti I esponente repubblica­
no aveva rimesso al sindaco la 
sua delega al centro stonco 
«È un severo monito per chi 
vuole mettersi al di sopra del 
la legge», ha dichiarato Gatto 

Ma le vicende Oliver e Da 
kota hanno creato anche un 
caso politico L assessore so 

Immagini 
degli abusi nel 
centro 
storico 
accanto al 
titolo un 
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deturpa 
l'Insegna 
della storica 
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Rotonda al 
Pantheon,qul 
a destra la 
giungla di 
fiutone In vii 
dal Corso 
e a sinistra la 

Xrpubbll 
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ingoilo di 
Valentino 
chiuso l'altro 
giorno 

clallsta al Commercio Intende 
avocare a s i le competenze In 
materia di licenze per il centro 
storico finora rilasciate dalla I 
circoscrizione II presidente 
della I, Luciano Arglolas ri 
spondera a questa dichiara 
alone di fuoco noli Incontro 
con l'assessore Malerba in 
programma per sabato matti 
na Intanto i verdi promettono 
decine di altri casi Oliver e Da 
kota sulla base delle segnala 
zloni dei cittadini raccolte dal 
telefono verde II dossier ver 
ri Inviato stamane al giudice 
Santacroce 

————— Durante le esequie di Giancarlo Ricci aggrediti i fotoreporter 

Lacrime (e anche un po' dì tensione) 
ai funerali del pugile torturato 
Una folla di amici e parenti h a d a t o ieri l 'ultimo 
saluto a Giancarlo Ricci, il g iovane toss icodipen­
den t e ucciso e tor turato alla Magliana d a Pietro De 
Negri TVitti si s o n o stretti a t t o rno ai do lo re indicibi­
le dei familiari La salma e s tata tumulata nel cimi­
t e ro di Prima Por ta Intanto oggi l ' equipe nomina ta 
dal sosti tuto procura tore Olga Capassi , effettuerà 
la perizia psichiatrica sul! assass ino 

ROSSELLA RIPERT 

I funerali dei pugile torturato alfa Magliana 

• • Nel cortile spoglio del 
I obitorio comunale 1 aria ieri 
mattina era davvero gelida 
Con il viso tirato dal dolore 
segnato dalla disperazione II 
padre di Giancarlo Ricci 1 ex 
pugile della Magliana tortura 
(o e ucciso da Pietro De Negri 
ha camminato avanti e indie 
tro dalla camera mortuaria al 
cortile 

Solo chiuso a riccio nella 
sua tragedia Qualche stretta 
di mano qualche abbraccio 
commosso con i parenti e gli 
amici più stretti Poi un silen 
zio duro Alla spicciolata so 
no arrivati in tanti dalla Ma 
gitana per dare 1 ultimo saluto 
a Giancarlo ancora scossi da 
un delitto raccapricciante di 
una crudeltà atroce Vicini di 

casa quelli di via Vaiano che 
Giancarlo I hanno visto ere-
scere quelli di Monteverde 
dove ogni tanto andava a dor­
mire nel) appartamento di via 
Cesari Colleghi di lavoro 
quelli della trentacinquesima 
zona dove Giancarlo lavorava 
da poco tinti amici della Ma 
gllana e di altri quartieri della 
citta Corone di fiori ovunque 
estremi saluti, testimonianze 
di affetto al giovane torturato 
dal«canaro» 

Nel silenzio denso di ama 
rezza e dolore pieno di inter 
rogativi sulla tragica fine di 
Giancarlo sugli ultimi attimi 
detta sua vita il grido di dolo 
re della madre ha riecheggia 
to a lungo nel cortile del! obi­
torio •Giancarlo figlio mio 
amore bello perché!» Un gn 
do affranto un pianto dispera 

to per quel figlio per II quale 
aveva fatto di tutto per salvar 
lo dalla droga 

Mancavano pochi minuti al 
le dieci quando la bara chiara 
di Giancarlo è uscita dalla ca 
mera mortuaria L aspettava 
no il carro funebre e una folla 
di amici e parenti stretti I uno 
ali altro 

Al dolore muto si è aggiun 
ta una tensione strana una 
rahhia inesprimibile ma pai 
pabile 

E appena il corteo funebre 
si è mosso lentamente verso 
la Basilica di San Lorenzo 
Fuori le Mura un gruppo di 
fotografi ha tirato fuori gli 
obiettivi per gli scatti di rito E 
stato un attimo Qualcuno si è 
avventato contro Rodngo 
Pais fotografo dell Unità che 
ha perso I equilibrio ed è ca 

duto per terra Subito altri gio­
vani si sono avventati contro i 
fotografi e I obiettivo di quello 
del Messaggero è andato in 
pezzi 

lAndatevene lasciateci in 
pace avete scntto tante scioc 
ertezze su Giancarlo sulla Ma 
gitana dovete sparire dalla 
circolazione» Uno sfogo du 
ro uno scatto inaspettato Poi 
il corteo funebre si è ncompo 
sto ha ripreso il suo breve tra 
gitto verso la Basilica Qui un 
sacerdote della chiesa di Ma 
gliana ha celebrato l orazione 
funebre portando a tutti i pre 
senti ai genitori di Giancarlo 
1 abbraccio commosso di Don 
Pietro il parroco della Maglia 
na che non ha potuto parteci 
pare ali ultimo saluto al giova 
ne cresciuto nella borgata al 
la periferia della città 

Nelle stazioni a «caccia» di barboni 
MI Da qualche notte la vita 
dtl barboni nelle due grandi 
stazioni della città Termini e 
Tiburtlm è diventata più du 
ra Sempre più spesso qualche 
poliziotto di sua Iniziativa 
parte in una specie di «caccia 
al povero* L ultimo caso il 
più clamoroso è successo a 
Tiburtma Due agenti nelcuo 
re della notte conurlaespin 
te hanno costretto una trenti 
na di barboni ad uscirt dalla 
stazione sotto la plogg a In 
quel momento si trovava II an 
che don Lttore Faretti un sa 
cerdote della parrocchia di 
Sarti Ippolito insieme ad un 
suo amico medico NuizloVi 
tale alavano portando dei pa 
nini delle coperte del latte 
caldo al barboni «Non si trat 

tano cosi nemmeno \ can « 
protesta il sacerdote con i due 
poliz otti La replica è imrne 
diala don Ettori il med co e 
un altro ragazzo vengono latti 
salire su una volante accom 
pagnati in comminar ato e 
multali «perche sprowist del 
biglietto necessario per sosta 
re nella statone «E un brut 
to momento e è molta intol 
leranza dice monsignor Lui 
gt Di Uegro presidente della 
Cantas diocesana Sembra 
che a nessuno passi per la te 
sta che quei poveri sono esse 
n umani con 1 loro diritti'- E 
in questo clima maturano q\ 
episodi di stupidi Inut li «pu 
gni di ferro» contro 1 barboni 
«Ma almeno per ora si tratta 
quasi sempre di operazioni n 

Il poliziotto in bo rghese e al to aitan 
te forte II b a r b o n e raggomitolato 
per terra e s p o r c o vecch io d e b o l e 
Toccando lo c o n 1 piedi con colpi 
s empre più forti il poliziotto lo c o 
stringe ad alzarsi a raccogliere 1 suoi 
stracci 1 suoi car toni ad uscire dalla 
s tazione E buio fuori gela Dietro il 

p r imo b a r b o n e e s c o n o tutti gli altri 1 
passi strascicati fagotti di buste di 
plastica le teste ch ine Si raggruppa­
n o vicino u n o a c c a n t o ali altro 
Qua lcuno m o r m o r a m a nes suno si 
ribella nes suno ch i ede spiegazioni 
pe r un c o m p o r t a m e n t o cosi lontano 
d a ogni ipotesi di r ispetto 

dlv duali di qualche poliz otto 
un pò Rambo La maggior 
parte non agisce cos » dico 
no alla Car las Ma le denun 
ce i racconti di tante piccole 
prepotenze sono aumentate 
negli ult mi giorni Eccone 
una È successo la notte tra 

STEFANO DI MICHELE 

sabato 27 e domenica 28 feb 
braio alla stazione Termini 
ali una di notte Raffaele De 
Dominicis un docenle univer 
sitano di biologia passa vici 
no I atrio insieme ad un suo 
amico Racconta Alcune 
persone tra cui un poliziotto 

in divisa e qualche ferroviere 
stavano intorno a un barbone 
rannicchiato per terra insieme 
alle immondizie Un giovane 
con la giacca di montone cer 
ca di cacciarlo fuori con 1 pie 
di» Tutto succede quando il 
barbone un tedesco di 36 an 

ni Munchow Manan Bernard 
ha un piccolo mite gesta di 
rivolta Dice il professor De 
Dominicls «A questo punto il 
giovane gli sferro un calcio 
fortissimo facendolo crollare 
a terra poi si tolse la giacca di 
montone mostrando un cintu 
rone con pistole e manette e 
incominciò a colpirlo con vio 
lent calci al ventre sullo sto 
maco e in faccia» Al profes 
sore e al suo amico che prole 
stano e cercano di prestare 
soccorso al barbone viene 
detto di «andarsene» «Que 
st u 10 è pericoloso lei non 
lo coi asce ha danneggiato le 
ferrovie dello Stato e mi ha 
sporcato il montone che mi 
cosia un milione e otto» dice 

ti poliziotto che picchiava 
•Dobbiamo forse accettare 
che una persona incapace di 
difendersi possa essere pesta 
ta di botte con 1 assoluta tran 
quillità che viene dalla certez 
za che nessuno mai ne difen 
derà 1 diritti'* si chiede il pro­
fessor De Dominicis «I barbo 
ni non protestano mai E quel 
lo che sta succedendo rende 
più difficile anche il nostro la 
varo di assistenza» dice Gen 
naro Di Cicco un giovane del 
la Cantas Di notte 1 barboni 
continuano ad essere cacciati 
fuon dalle stazione tre quat 
tro volte Escono non prole 
stano piano nentrano Un 
pessimo clima quando la for 
za serve per colp re 1 deboli 

Scioperano 
i 600 dipendenti 
della Centrale 
del latte 

Oggi si berrà latte fresco solo negli asili e negli ospedali 
Infatti I 600 lavoratori della Centrale del latte (nella foto) 
faranno uno sciopero per tutta la giornata garantendo la 
fornitura solo ai malati e al bambini Lo ha annuncialo II 
segretario generale della Hai 11 sindacato che raccoglie gli 
ex federbraccianti e gli alimentaristi Nicoletta Marietti 
che chiede le dimissioni del presidente della centrale 
Anna Maria Fontana 1 dipendenti che andranno In dele 
gazione In Campidoglio si sono astenuti ieri dagli straordl 
nari e vi asterranno anche domani mentre lunedi prossl 
mo si riuniranno In assemblea 

AlTPVtata È " a , ° arrestato lo spaccia 
m i e M d i u | o r e c h e | o r n | | a d o a e d l 

Spacciatore MOM che lo scorso 8 feb-
Fornì u n a rfn«p b r a l ° u c c i s e Rosari» Spa 
r o n i l u n a d o s e da 30 anni soprannomina-
m o r t a l e ta «Fiorella» la ragazza tro 

vaia morta nel sotlopassaj-
^^^^^^^^^•mmm glo di porta Pia Lo spaccia­
tore Abdel Azlz El Said egiziano conosciuto come «Mu-
stala» è stato denunciato da un tossicodipendente che 
aveva acquistato l eroina Insieme a Rosaria L egiziano è 
incriminato per spaccio di stupefacenti e per omicidio 
preterintenzionale 

Il Pel chiede 
al Senato: 
«Si intervenga 
per il Tevere» 

«Si deve convocare subito 
una conferenza sul bacino 
del Tevere e devono ren* 
dersl note quali iniziative si 
intendano prendere per In 
tervenire con urgenza eul 
fiume malato» E quanto 

^^^^^^^^^^^^m chiede un Interpellanza di 
16 senaton comunisti (primo firmatario Giovanni Berlin-
guer) che hanno sostenuto la necessità dl «pervenire ad 
una svolta qualificata del metodi di intervento sul bacino 
del Tevere con la predisposizione di una pianificazione 
generale delle attività e dei lavori e con la partecipazione 
delle Regioni interessate Le questioni essenziali sono as 
setto idrico uso e pulizia delle acque tutela del) ambiente 
e parco fluviale navigabilità e inquinamento* 

Gli immigrati 
del Terzo mondo: 
«Prorogate 
la sanatoria» 

«Chiediamo che sia cam 
biato il decreto che preve 
de la proroga alla sanatoria 
per gli immigrati» Questo 
rivendicano migliala di stra 
nlen (nella foto) che vivono in città e che provengono 
quasi tutti dal Terzo mondo E su questo tema si è svolto 
ieri pomeriggio a palazzo Valentin! un dibattito promosso 
dal consigliere provinciale Loretta Caponi che ha una 
delega sull immigrazione Ali iniziativa hanno partecipato 
perlamentan rappresentanti dell alto commissanato del 
I Onu e delegazioni di cittadini stranieri principalmente 
cileni filippini africani «La modifica riguarda le categorie 
di stranieri nmaste escluse dal decreto - ha detto Loretta 
Caponi - e soprattuto il settore del lavoro sommerso SI 
chiede dl prorogare i termini di sanatoria per chi ha fatto 
già la domanda fino a tutto gennaio 88» 

«No al centro Rai 
a Tor di Quinto» 
protesta la XX 
circoscrizione 

«L orientamento della glun 
ta regionale favorevole alla 
realizzazione del centro te 
lecomunicaziom Rai a Tor 
di Quinto è in netto contra­
sto con la volontà di tutta la 
XX circoscnzione» Questo 

^^^^—^^^~*^^~ e il senso del fonogramma 
inviato I altro giorno al presidente del Consiglio regionale 
ai capigruppo dei partiti e agli assessori competenti alla 
Regione e al Comune dal presidente delia XX ctrcoscrizlo 
ne «Quel! area e tutelata da ben precisi vincoli - continua 
il fonogramma - e quindi chiediamo che venga espresso 
parere negativo da Regione e Comune con tutta la dispo­
nibilità della circoscrizione a diicutere soluzioni alternati 
ve» 

Pd alla Regione 
«Più sicurezza 
nel posti 
di lavoro» 

«Dopo I gravi incidenti sul 
lavoro alla Fiat di Cassino 
costati la vita a 2 operai dì 
fronte alle proteste dei la 
voratori per le difficili con 
dizioni in cut si trovano ad 
operare - e scntto in un or-

" " ^ ^ ^ ^ ^ • • " ^ ^ ^ ^ dine del giorno presentato 
in consiglio regionale dai consiglieri comunisti - la giunta 
deve impegnarsi ad attuare subito la legge sui presidi multi 
zonali e lo stralcio del piano sanitario riguardante la sicu 
rezza la prevenzione e I ambiente di lavoro» 

STEFANO POLACCHI 

Elezioni del 1983 
Brogli elettorali 
Il pubblico ministero 
chiede 51 condanne 
• i Con la richiesta di cm 
quantuno condanne e cm 
quanta assoluzioni è termina 
ta len la requisitona del Pub 
blico ministero Giacomo Peo 
Ioni nel processo per i brogli 
elettorali a Roma e provincia 
in occasione del voto del 
1983 Le pene nehieste vana 
no da un massimo di tre anni 
ad un mimmo dl un anno e 
otto mesi presidenti dl seg 
gio segretari e scrutatori sono 
accusati In base agli articoli 
100 e 104 della legge elettora 
le di aver volontariamente al 
lerato I dati elettorali favoren 
do alcuni candidati a scapito 
di altri dello stesso partito 

Tre anni il Pubblico ministe 

ro Paoloni li ha chiesti per 
Paolo Capasse Salvatore Set­
timi e Filippo Sacchmelll della 
sezione 3105 due anni e dieci 
mesi invece per Gianfranco 
Petnni Gino Pau Ennio Scarl 
Luigi Puccio Giorgio Fanelli 
Vittorio Vespasiani Aldo D A 
gostino Gabriele Umido Fa 
bio Cesali Renzo Morbtdclli 
Francesco Barucci Attilio De 
Vellis e Leonello Manu 

L inchiesta avviata dopo l« 
denunce di alcuni candidati 
non eletti è la seconda sulle 
elezioni dell 83 II pnmo giù 
dizio nella primavera dell 87 
sulle violazioni sulla legge 
elettorale si concluse con 36 
condanne variabili tra un art 
no e tre anni 
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